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MODIFICA DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 4569 DEL 18 MAGGIO 2012 

“DISPOSIZIONI REGIONALI DI ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO CE 22 OTTOBRE 

2007 N. 1234/2007 DEL CONSIGLIO RECANTE L’ORGANIZZAZIONE COMUNE DEI 

MERCATI AGRICOLI E DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER TALUNI PRODOTTI AGRICOLI E 

DEL REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 543/2011 RECANTE MODALITÀ DI 

APPLICAZIONE DEL REG. CE N. 1234/2007 NEI SETTORI DEGLI ORTOFRUTTICOLI 

FRESCHI E DEGLI ORTOFRUTTICOLI TRASFORMATI. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE, 

CACCIA E PESCA 

  
VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modificazioni "Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al 

personale regionale e successive modificazioni ed integrazioni"; 
 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 recante " Regolamento di 

organizzazione degli Uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modificazioni ed 

integrazioni;  

 

VISTO il Decreto .Legislativo. n. 33 del 14 marzo 2013, ed in particolare l’articolo 26; 

 

VISTO il Regolamento (UE) 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i 

regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE n. 1234/2007 del Consiglio; 
 

  

VISTO il Regolamento CE 22 ottobre 2007 n. 1234/2007 del Consiglio, relativo 

all'organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 

(regolamento unico OCM), così come modificato dal Regolamento CE n. 361/2008 del 14 aprile 

2008; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 del 07 giugno 2011 “Recante 

modalità di applicazione del Reg. CE n. 1234/2011 nel settore degli ortofrutticoli freschi e degli 

ortofrutticoli trasformati che ha abrogato il Reg. CE n. 1580/2007 

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 499/2014 dell’11 marzo 2014 “Che integra i 

regolamenti (UE) 1308/2013 e (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

attraverso la modifica del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione per 

quanto riguarda i settori ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli trasformati”  in particolare 

l’articolo 2, 
 

 VISTO il Decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 e successive modifiche, concernente 

orientamento e modernizzazione del settore agricolo; 
 

VISTO il Decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102, che detta norme in materia di 

regolazione dei mercati, ed in particolare l’art. 3, comma 1 relativo alle forme giuridiche societarie 

che le organizzazioni di produttori devono assumere, ai fini del riconoscimento; 
 

 VISTO il  Decreto MIPAAF 12705 del 17/10/2013 “Disposizioni Nazionali in materia di 

riconoscimento e controllo delle Organizzazioni di Produttori ortofrutticoli e loro Associazioni, di 

fondi di esercizio e programmi operativi”con il relativo allegato; 

 
 

VISTO il Decreto MIPAAF n. 5460 del 03 agosto 2011 “Aggiornamento della Strategia 

Nazionale 2009 – 2013, e della Disciplina Ambientale Nazionale  in materia di organizzazioni di 
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produttori ortofrutticoli, di fondi di esercizio e di programmi operativi adottata con Decreto 25 

settembre 2008 n. 3417 con i relativi allegati” e successive modificazioni ed integrazioni 

 

 VISTA la circolare MIPAAF n. 6152 del 24 dicembre 2008; 

  

VISTO il Decreto MIPAAF n. 6499 del 17 giugno 2014 “Integrazione della disciplina 

nazionale sulle azioni ambientali dei programmi operativi sostenibili nel mercato ortofrutticolo, 

realizzate dallo organizzazioni di produttori riconosciute; 

 

VISTA la circolare MIPAAF N. 5796 del 30 settembre 2013 che sostituisce l’allegato alla 

circolare MIPAAF n. 6152 del 24 dicembre 2008 

 

VISTA la circolare MIPAAF 3811 del 25 giugno 2014 con il relativo allegato 

 

VISTE le circolari Agea n. ACIU.2008.1483 del 15 ottobre 2008 e n. 42 del 23 dicembre 

2008 n. 15 del 17 marzo 2009, n. 16 del 17 marzo 2009, n. 34 del 15 giugno 2009 e n. 45 del 03 

agosto 2009, n.ACIU.2010.30 del 14 gennaio 2010, n. 3 del 29 gennaio 2010 n.2010.125 del 05 

febbraio 2010, n. 11 del 30 marzo 2010, n. 341 del 19 marzo 2010, n. 20 del 07 giugno 2010, n. 

ACIU.2010.505 del 02 luglio 2010 la nota Agea ACIU.2010.592 del 20 agosto 2010, circolare 

Agea n. 16 del 01 aprile 2011, Circolare n. 2 del 9 febbraio 2012 prot.UMU.2012.081 n prot. 

UMU.2013.0443 dell’11 marzo 2013 (manuale Agea), la circolare agea n. prot UMU .2013. 465 del 

18 marzo 2013, la circolare agea prot UMU.2013.0532 del 29 marzo 2013, istruzioni operative n. 9, 

la circolare Agea prot. UMU.2014.0459 del 5 marzo 2014 istruzioni operative n. 12 

 

VISTO il “Regolamento regionale n. 12 del 16 dicembre 2011, concernente Regolamento 

per l’organizzazione comune dei mercati agricoli limitatamente al settore ortofrutticolo, in 

attuazione del regolamento CE n. 361/2008 del Consiglio del 14 aprile 2008 (che modifica il 

regolamento CE n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni 

specifiche per taluni prodotti agricoli – regolamento unico OCM) e delle relative disposizioni 

applicative”; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 4569 del 18 maggio 2012 ”Disposizioni regionali 

di attuazione del regolamento ce 22 ottobre 2007 n. 1234/2007 del consiglio recante 

l’organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli e 

del regolamento di esecuzione (ue) n. 543/2011 recante modalità di applicazione del reg. ce n. 

1234/2007 nei settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli trasformati”  

 

VISTO il Decreto ministeriale 25 settembre 2008, n. 3413, con il quale l’AGEA è stata 

designata unica autorità competente incaricata delle comunicazioni con la Commissione UE, 

riguardanti le organizzazioni di produttori ortofrutticoli, le loro associazioni e i gruppi di produttori, 

nonché autorità nazionale incaricata della gestione, della sorveglianza e della valutazione della 

Strategia nazionale, ai sensi dell’art. 99, paragrafo 1 e dell’allegato VII, punto 4 del regolamento 

(CE) n. 1580/2007; 

 

CONSIDERATO che, l’articolo 154, paragrafo 4, lettera a) del Regolamento (UE) n. 

1308/2013 prevede che gli Stati membri decidono in merito al riconoscimento di un’organizzazione 

di produttori entro quattro mesi dalla presentazione della domanda corredata di tutte le prove 

giustificatrici pertinenti,  

 

COSIDERATO che nella Determinazione Dirigenziale n. 4569 del 18 maggio 2012 è 

previsto che il riconoscimento venga concesso entro tre mesi dalla presentazione della domanda e 
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che quindi tale periodo di tempo deve essere portato a quattro mesi come previsto dal Reg. (UE) n. 

1308/2013; 

 

CONSIDERATO che al fine di consentire l’utilizzo di macchine di precisione e che 

riducano l’uso di fitofarmaci come gli atomizzatori e la possibilità di ridurre il diffondersi di 

malattie come i raccogli trincia sarmenti che effettuano la trinciatura all’interno della macchina 

stessa è necessario considerare ammissibili anche tali tipologie di macchine modificando l’allegato 

alla Determinazione Dirigenziale n. 4569 del 18 maggio 2012  eliminando tali macchina tra quelle 

considerate in generale non ammissibili in quanto macchine generiche; 

 

 

DETERMINA 

 

1) Di modificare il punto 1) lettera a) della Determinazione Dirigenziale n. 4569 del 

12 maggio 2012 prevedendo che l’Area Politiche di Mercato ed Organizzazione 

delle Filiere. Progettazione Integrata concluda l’istruttoria relativa all’istanza di 

riconoscimento entro quattro (4) mesi dalla presentazione della domanda 

corredata di tutte le prove giustificatrici pertinenti,  

 

2) Di modificare le “Disposizioni Regionali integrative delle disposizioni previste 

dal decreto MIPAAF n. 5463 del 3 agosto 2011 in materia di fondi di esercizio e 

programmi operativi relative alla documentazione che le OP devono presentare al 

momento della presentazione del progetto esecutivo o di variazione annuale, e ad 

alcune modalità dei controlli" ( allegato 8 ), della Determinazione Dirigenziale n. 

4569 del 12 maggio 2012, eliminando dalle macchine in generale non ammissibili 

perché generiche, che vanno quindi considerate macchine ammissibili all’aiuto, 

gli atomizzatori ed i raccogli trincia sarmenti che raccolgono e trinciano al loro 

interno i sarmenti, destinati verso apposite centrali che utilizzano biomasse,. 

 

Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio;  

 

Non ricorrono le condizioni di cui all’articolo 26 del Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013. 

 

Avverso il presente provvedimento potrà essere  presentato ricorso entro 60 giorni al Tribunale 

Amministrativo Regionale competente o entro 120 giorni al Presidente della Repubblica dalla data 

della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio   

 

 

        IL DIRETTORE REGIONALE 

           Dr. Roberto OTTAVIANI 
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